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AUTO: SEMPRE PIU' TASSATA, COPRE 20% GETTITO TOTALE/ANSA.  
505 parole 
31 luglio 2008 
14.52 

SECONDO DATI ANFIA INCREMENTI MAGGIORI DA MULTE E PEDAGGI 

(ANSA) - ROMA, 31 LUG - Continua ad aumentare la pressione fiscale sul settore automotive italiano: nel 2007 
si è attestata a poco meno di 81,5 miliardi di euro, con un incremento del 2,7% rispetto all'anno precedente. La 
stima è dell'Associazione nazionale filiera industria automobilistica (Anfia), che sottolinea come il prelievo 
fiscale che grava sul settore rappresenti quasi un quinto di tutte le entrate tributarie nazionali (19,5% contro il 
19,9% del 2006). 

Ad incidere maggiormente sul totale del gettito proveniente dal comparto - secondi i dati dell'Anfia - è la quota 
derivante dall'utilizzo dell'autoveicolo, dai carburanti, alla manutenzione (53,8 miliardi di euro, +1,2%), seguita 
dalle imposte Iva e Ipt (10,4 miliardi, +6,7%). Significativa anche la quota di gettito derivante dal possesso, 
mediante il pagamento del bollo auto (6,21 miliardi di euro, +5,3%). L'aumento dell'incidenza di questa voce - 
sottolinea l'associazione - si giustifica, almeno in parte, con la modifica delle aliquote introdotta dalla Finanziaria 
2006 volta a penalizzare gli autoveicoli maggiormente inquinanti. L'incremento maggiore però lo ha fatto 
registrare la voce contravvenzioni e multe (+12,1% a 1,89 miliardi), peraltro inserita per la prima volta nel 
calcolo del carico fiscale sulla motorizzazione in Italia. In forte crescita anche gli introiti da pedaggi autostradali 
(+7,3%), per effetto dell'incremento del traffico autostradale e dell'aumento delle tariffe (+2,8% secondo i dati 
Istat). 

"Il nuovo aumento della pressione fiscale rilevato nel 2007 sul comparto - ha spiegato Eugenio Razelli, 
presidente di Anfia - ci porta a riaffermare la necessità di ridurre la tassazione in Italia e di basarla, come 
prevede il sistema delineato dall'Ue, sulle emissioni di CO2. Il gettito dovrebbe essere reinvestito per sostenere 
il comparto, contribuendo al rinnovo del parco circolante, favorendo interventi per il trasporto pubblico, 
ammodernando le infrastrutture e connettendole grazie alle tecnologie disponibili". 

L'Anfia, entrando nel dettaglio delle singole voci, osserva poi che le imposte dei combustibili rappresentano il 
46% del gettito proveniente dal comparto al netto delle imposte su salari e stipendi (Ire). La cifra, pari a 32,37 
miliardi, ha subito una lieve flessione rispetto all'anno precedente (-0,2%) a causa della riduzione della 
domanda complessiva di carburanti. 

Ecco una tabella con le voci di prelievo (in miliardi di euro) e la variazione dal 2006 al 2007: VOCI PRELIEVO 
VAR% '06-'07 Combustibili 32,37 -0,2 Lubrificanti 1,00 1 Iva acquisto e diritti motorizz. 9,06 7,2 Iva su 
manutenz. e riparaz. 7,91 3,7 Iva su ricambi e accessori 2,6 4 Parcheggi 2,35 2,2 Pedaggi autostradali 1,18 7,3 
Ipt 1,32 3 Possesso (bollo auto) 6,21 5,3 Premi assicurazioni 4,55 0 Contravvenzioni 1,89 12,1 Imposte su 
salari e stipendi (Ire) 11 5,3 TOTALE 81,43 2,7 (ANSA) 

2008-07-31_131134164 $BL12525 
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Anfia, gettito fiscale Italia settore automotive sale a 81,5 mld  
347 parole 
31 luglio 2008 

TORINO, 31 luglio (Reuters) - Il settore automotive ha portato all'erario italiano nel 2007 

poco meno di 81,5 miliardi, in aumento del 2,7%, "quasi un quinto di tutte le entrate 
tributarie nazionali". 

Lo dice una nota della associazione dei costruttori di auto, Anfia, rilevando che "si tratta di 
un incremento lievemente piu' contenuto rispetto alla forte crescita del gettito fiscale totale 
del paese, per cui l'incidenza del comparto sul totale delle entrate tributarie risulta del 19,5% 
(rispetto al 19,9% del 2006)". 

"Il gettito fiscale proveniente dal comparto e' cresciuto di oltre 10 miliardi in cinque anni (71 
miliardi nel 2002)", aggiunge Anfia. 

"Il nuovo e significativo aumento della pressione fiscale ci porta a riaffermare la necessita' di 
ridurre la tassazione in Italia e di armonizzarla al sistema delineato dall'Unione Europea che 
prevede il passaggio progressivo dell'attuale tassazione auto ad una tassazione in funzione 
delle emissioni di CO2", dice il presidente Anfia, Eugenio Razelli. 

La quota di tassazione derivante dall'utilizzo dell'auto nel corso dell'anno e' stimata in 53,8 
miliardi (+1,2%), e la quota di contribuzione al momento dell'acquisto ammonta a 10,4 
miliardi (+6,7% ). 

La quota di gettito derivante dal bollo auto e' cresciuta del 5,3% a 6,21 miliardi 

"Scorporando dal prelievo complessivo l'Ire - l'imposta applicata a salari e stipendi di tutti gli 
addetti del settore, la cui stima ammonta a circa 11 miliardi di euro - la cifra sfiora 70,5 
miliardi, che equivale al 4,6% del Pil. 

Una percentuale, quest'ultima, che si e' mantenuta stabile rispetto al 2006 e rappresenta 
un'incidenza record al confronto con quella dei maggiori paesi europei: nel 2006 era del 2,9% 
in Spagna, del 3,4% in Germania e del 3,5% nel Regno Unito e in Francia, tutti valori in calo 
rispetto a quelli del 2005 eccezion fatta per la Francia dove l'incidenza e' rimasta invariata". 

Documento REUTIT0020080731e47v00074 
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Fisco: Anfia, da auotmotive nel 2007 versati 81,5 mld euro (+2,7% a/a)  
31 luglio 2008 
14.02 

MILANO (MF-DJ)--L'entita' del prelievo fiscale che ha gravato sul settore automotive italiano nel 2007 si attesta 

a poco meno di 81,5 mld euro, cifra che, secondo le stime elaborate da Anfia (Associazione Nazionale Filiera 
Industria Automobilistica), rappresenta quasi un quinto di tutte le entrate tributarie nazionali e che ha subito un 
incremento di oltre 2 mld rispetto al 2006 (+ 2,7%). 

La quota di tassazione, si legge in una nota, derivante dall'utilizzo dell'autoveicolo nel corso dell'anno, stimata 
in 53,8 mld euro (+1,2% a/a), incide per oltre i tre quarti sul totale del gettito proveniente dal comparto. 

Segue la quota di contribuzione al momento dell'acquisto, per un ammontare di 10,4 mld (+6,7% a/a). L'Ipt, 
tassa esistente solo in Italia, da sola ha generato unaspesa di 1,32 mld, registrando un incremento del 3% 
rispetto al valore del 2006 in virtu' dei quasi 6 mln transazioni effettuate lo scorso anno considerando il mercato 
del nuovo e quello dell'usato. 

Significativa, infine, la quota di gettito derivante dal possesso (mediante il pagamento del cosiddetto bollo 
auto): 6,21 mld euro (+5,3% a/a). com/cmo (fine) 

1358256 

Documento MFDJ000020080731e47v0008l 

 

































 

 

 

Titolo: Cala la scure del Fisco 
sugli automobilisti 
Data: 1 agosto 2008 
 
 

 

Corriere della Sera Motori.it 
 

TASSE E SERVIZI 

Cala la scure del Fisco sugli automobilisti 

Nel 2007 nelle casse dello Stato sono entrati 81,5 miliardi di euro: ogni auto ha contribuito 

per 2.223 euro  

MILANO - Ogni auto italiana, ferma o circolante, ha versato, in media, nel 2007 all’Erario 

2.223 euro sotto forma di tasse, se si dividono i quasi 81,5 miliardi di euro incassati dallo 

Stato dal mondo delle quattro ruote per i 36 milioni di veicoli che costituiscono il parco auto 

italiano. Una cifra incredibile che, secondo le stime elaborate da Anfia (l’Associazione dei 

costruttori nazionali di auto), rappresenta quasi un quinto di tutte le entrate tributarie 

nazionali (19,5 per cento). E che anno dopo anno continua crescere. Se si paragona con 

quanto pagavano al fisco gli italiani nel 2002, si scopre che in cinque anni l’aumento è 

stato di 10 miliardi.  

IL SONDAGGIO - Una cifra enorme, dalla quale gli automobilisti si aspetterebbero 

qualcosa di concreto in ritorno, per aumentare la sicurezza delle strade e la fluidità del 

traffico. Corriere.it ha individuato dieci casi difficili e invita i suoi internauti a segnalare qual 

è, secondo il loro parere, il problema più scottante da risolvere.  

TASSE - Entrando nel dettaglio del «ciclo di vita contributivo» degli autoveicoli, in fase di 

immatricolazione sono stati versati al Fisco nel 2007 circa 9,06 miliardi di euro, risultanti 

dal pagamento dell’Iva e dei diritti di motorizzazione. Analizzando, poi, le voci di 

contribuzione relative all’utilizzo dell’autoveicolo, a incidere maggiormente sono le imposte 

sui combustibili (Iva e accise), che rappresentano il 46% del gettito proveniente dal 

comparto al netto dell’Ire, l’imposta applicata a salari e stipendi di tutti gli addetti del 

settore, la cui stima ammonta a circa 11 miliardi di euro, una tassa che ricade ovviamente 

sugli automobilisti quando fanno riparare l’auto. Per il gettito da carburanti, contrariamente 

a quanto si sta verificando quest’anno, nel 2007 la cifra ha subito una lieve flessione 

rispetto all’anno precedente: da 32,43 a 32,37 miliardi. Le cause di questo fenomeno sono 

imputabili alla riduzione dello 0,3% circa della domanda complessiva di carburanti. Quanto 
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al prelievo fiscale relativo ai lubrificanti, nel 2007 si è registrata una crescita dell’1%. In 

crescita del 3,7%, inoltre, l’Iva su manutenzione e riparazione degli autoveicoli, che 

conferma l’indice dei prezzi Istat, il quale mostra nel 2007 un incremento del 4% alla voce 

«Manutenzione e riparazione mezzi di trasporto». L’Iva sull’acquisto di ricambi, accessori 

e pneumatici, ha riportato un significativo aumento, pari al 4%. Le imposte sui parcheggi 

hanno gravato per 2,35 miliardi di euro (+2,2% rispetto al 2006), mentre la voce d’imposta 

relativa ai pedaggi autostradali è cresciuta addirittura del 7,3% per effetto dell’incremento 

del traffico autostradale e dell’aumento delle tariffe (+2,8% secondo Istat). Gli introiti 

derivanti dai premi assicurativi per Rc, furto e incendio si sono mantenuti sugli stessi livelli 

del 2006. A fronte di una diminuzione dell’1% della raccolta premi Rc auto (fonte Ania, 

l’Associazione nazionale imprese assicurative) si è registrato un aumento dell’1,5% 

dell’indice dei prezzi al consumo per quanto concerne la voce «Assicurazioni sui mezzi di 

trasporto» (fonte Istat).  

CONTRAVVENZIONI - Non manca una nuova voce, inserita per la prima volta nel calcolo 

del carico fiscale sulla motorizzazione in Italia: è quella relativa a contravvenzioni e multe. 

Notevole in questo caso il rialzo del gettito: +12,1% rispetto al 2006 per un totale di circa 

1,89 miliardi. Dura la presa di posizione di Eugenio Razelli, Presidente di Anfia: «Il nuovo 

e significativo aumento della pressione fiscale ci fa riaffermare la necessità di ridurre la 

tassazione in Italia e di armonizzarla al sistema delineato dall’Unione europea che 

prevede il passaggio progressivo dell’attuale tassazione auto ad una tassazione in 

funzione emissioni di CO2. Il gettito derivante dovrebbe essere reinvestito in una logica di 

approccio integrato, per sostenere il comparto e agevolare al contempo i consumatori, 

contribuendo al rinnovo del parco circolante, favorendo interventi a supporto del trasporto 

pubblico, cronicamente in crisi, ammodernando le infrastrutture e connettendole, grazie a 

tecnologie oggi disponibili, a terminali sul veicolo che consentano una gestione intelligente 

del traffico». Belle parole, che, purtroppo, resteranno solo parole.  

Paolo Artemi 

01 agosto 2008  
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Quattroruote 
31 Luglio 2008 
 
 

Prelievo fiscale 

L'AUTO SEMPRE PIÙ TAR... 
TASSATA  

 
 

 

Quasi 81,5 miliardi di euro versati all'erario, il 
2,7% in più rispetto all'anno precedente. È questa 
l'entità del prelievo fiscale che nel 2007 ha 
gravato sul settore automobilistico italiano, in 
base alle elaborazioni dell'Anfia  (Associazione 
nazionale filiera industria automobilistica). Un 
gettito fiscale decisamente troppo elevato: il 
19,5%, quasi un quinto delle entrate tributarie 
nazionali. 
 
A incidere maggiormente è la quota di tassazione 
derivante dall'utilizzo del veicolo (+1,2% rispetto al 
2006, a 53,85 miliardi), seguita dal versamento al 
momento dell'acquisto di Iva e Ipt (+6,7% a 10,38 
miliardi) e dalla quota derivante dal possesso, 
mediante il pagamento del bollo auto (+5.3% 
a 6,21 miliardi).  
 
Scorporando in sezioni il prelievo, si nota il 
consistente aumento della voce contravvenzioni 
(+12,1% a 1,89 miliardi) e dell'Ire (l'imposta 
applicata a salari e stipendi degli addetti ai lavori), 
con un prelievo che sfiora i 70,5 miliardi, vale a 
dire il 4,6% del prodotto interno lordo. Cifra record 
rispetto agli altri principali mercati europei (dal 
2,9% della Spagna al 3,5% di Gran Bretagna e 
Francia).  
 
"Il nuovo e significativo aumento della pressione 
fiscale sul comparto autoveicolistico - sottolinea 
Eugenio Razelli, presidente dell'Anfia - ci porta a 

riaffermare la necessità di ridurre la tassazione in 
Italia per armonizzarla al sistema delineato 
dall'Unione Europea, che prevede il passaggio 
progressivo a una tassazione in funzione delle 
emissioni di CO2". Infine, ha aggiunto che 
bisogna rinnovare il parco circolante (favorendo il 
trasporto pubblico) e ammodernare le 
infrastrutture.  
 
Le tabelle  dell'Anfia con tutti i dati. 
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Auto Italia: Anfia, salgono tasse 2007, a Erario 81,5 mld (+2,7%) 
 
31/07/2008 11.30 

Ancora in aumento la pressione del fisco sul settore auto: quasi 81,5 miliardi versati all'Erario nel 
2007 (+2,7%). Così l'Anfia, che precisa come il gettito fiscale proveniente dal comparto sia 
cresciuto di oltre 10 miliardi in cinque anni (71 
miliardi nel 2002) e rappresenta quasi un quinto delle entrate tributarie nazionali. Si tratta di un 
incremento lievemente più contenuto rispetto alla forte crescita del gettito fiscale totale del Paese, 
per cui l'incidenza del comparto sul totale delle entrate tributarie risulta del 19,5% (rispetto al 
19,9% del 2006). La quota di tassazione derivante dall'utilizzo dell'autoveicolo nel corso dell'anno, 
stimata in 53,8 miliardi (+1,2% verso il 2006), è quella che incide maggiormente (per oltre 3/4) sul 
totale del gettito proveniente dal comparto. 
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FISCO: ANFIA, PRELIEVO SU SETTORE AUTO +2,7% NEL 2007 A 81,5 
MLD 
31/07/2008 10:40 
 
Il prelievo fiscale sul settore auto e' aumentato del 2,7% nel 2007 toccando gli 81,5 miliardi di euro. E' quanto segnala 
l'Anfia precisando che questo rappresenta quasi un quinto di tutte le entrate tributarie nazionali e che ha subito un 
incremento di oltre 2 miliardi rispetto al 2006 (+ 2,7%). Si tratta, spiega l'Associazione Nazionale Filiera Industria 
Automobilistica, ''di un incremento lievemente piu' contenuto rispetto alla forte crescita del gettito fiscale totale del Paese, 
per cui l'incidenza del comparto sul totale delle entrate tributarie risulta del 19,5% (rispetto al 19,9% del 2006)''. In 
particolare quella che incide maggiormente e' la quota di tassazione derivante dall'utilizzo dell'autoveicolo nel corso 
dell'anno, stimata in 53,8 miliardi di euro (+1,2% vs 2006), pari ad oltre i tre quarti del totale del gettito. Segue la quota di 
contribuzione al momento dell'acquisto, data dal versamento dell'IVA e dell'IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione), per 
un ammontare di 10,4 miliardi (+6,7% vs 2006). L'IPT, tassa esistente solo in Italia, da sola ha generato una spesa di 
1,32 miliardi, registrando un incremento del 3% rispetto al valore del 2006 in virtu' dei quasi 6 milioni di transazioni 
effettuate lo scorso anno considerando il mercato del nuovo e quello dell'usato. Significativa, infine, la quota di gettito 
derivante dal bollo auto: 6,21 miliardi di euro (+5,3% vs 2006) anche se ''l'aumento dell'incidenza di questa voce si 
giustifica, almeno in parte, con la modifica delle aliquote introdotta dalla Finanziaria 2006, volta a penalizzare gli 
autoveicoli maggiormente inquinanti facenti parte del parco piu' anziano''.  

copyright @ 2008 ASCA 
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FISCO: ANFIA, PRELIEVO SU SETTORE AUTO 
+2,7% NEL 2007 A 81,5 MLD  
  
(ASCA) - Roma, 31 lug - Il prelievo fiscale sul settore auto e' 
aumentato del 2,7% nel 2007 toccando gli 81,5 miliardi di euro. 
E' quanto segnala l'Anfia precisando che questo rappresenta 
quasi un quinto di tutte le entrate tributarie nazionali e che ha 
subito un incremento di oltre 2 miliardi rispetto al 2006 (+ 2,7%). 
 
Si tratta, spiega l'Associazione Nazionale Filiera Industria 
Automobilistica, ''di un incremento lievemente piu' contenuto 
rispetto alla forte crescita del gettito fiscale totale del Paese, per 
cui l'incidenza del comparto sul totale delle entrate tributarie 
risulta del 19,5% (rispetto al 19,9% del 2006)''. 
 
In particolare quella che incide maggiormente e' la quota di 
tassazione derivante dall'utilizzo dell'autoveicolo nel corso 
dell'anno, stimata in 53,8 miliardi di euro (+1,2% vs 2006), pari 
ad oltre i tre quarti del totale del gettito. 
 
Segue la quota di contribuzione al momento dell'acquisto, data 
dal versamento dell'IVA e dell'IPT (Imposta Provinciale di 
Trascrizione), per un ammontare di 10,4 miliardi (+6,7% vs 
2006). L'IPT, tassa esistente solo in Italia, da sola ha generato 
una spesa di 1,32 miliardi, registrando un incremento del 3% 
rispetto al valore del 2006 in virtu' dei quasi 6 milioni di 
transazioni effettuate lo scorso anno considerando il mercato del 
nuovo e quello dell'usato. 
 
Significativa, infine, la quota di gettito derivante dal bollo auto: 
6,21 miliardi di euro (+5,3% vs 2006) anche se ''l'aumento 
dell'incidenza di questa voce si giustifica, almeno in parte, con la 
modifica delle aliquote introdotta dalla Finanziaria 2006, volta a 
penalizzare gli autoveicoli maggiormente inquinanti facenti parte 
del parco piu' anziano''. 
 
com-fgl/sam/alf 
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aumentare la pressione fiscale 
sugli automobilisti  
Data: 1 agosto 2008 

 

Kaleidosweb.com 
 

 

ANFIA, continua ad aumentare  
la pressione fiscale sugli automobilisti 

TORINO - Si attesta a poco meno di 81,5 miliardi di € l’entità del prelievo fiscale che ha 

gravato sul settore automotive italiano nel 2007, cifra che, secondo le stime elaborate da 

ANFIA, rappresenta quasi un quinto di tutte le entrate tributarie nazionali e che ha subito 

un incremento di oltre 2 miliardi rispetto al 2006 (+ 2,7%). Si tratta di un incremento 

lievemente più contenuto rispetto alla forte crescita del gettito fiscale totale del Paese, per 

cui l’incidenza del comparto sul totale delle entrate tributarie risulta del 19,5% (rispetto al 

19,9% del 2006). La quota di tassazione derivante dall’utilizzo dell’autoveicolo nel corso 

dell’anno, stimata in 53,8 miliardi di euro (+1,2% vs 2006), è quella che incide 

maggiormente - per oltre i tre quarti - sul totale del gettito proveniente dal comparto. 

Segue la quota di contribuzione al momento dell’acquisto, data dal versamento dell’IVA e 

dell’IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione), per un ammontare di 10,4 miliardi (+6,7% vs 

2006). L’IPT, tassa esistente solo in Italia, da sola ha generato una spesa di 1,32 miliardi, 

registrando un incremento del 3% rispetto al valore del 2006 in virtù dei quasi 6 milioni di 

transazioni effettuate lo scorso anno considerando il mercato del nuovo e quello dell’usato. 

Significativa, infine, la quota di gettito derivante dal possesso (mediante il pagamento del 

cosiddetto bollo auto): 6,21 miliardi di € (+5,3% vs 2006). L’aumento dell’incidenza di 

questa voce si giustifica, almeno in parte, con la modifica delle aliquote introdotta dalla 

Finanziaria 2006, volta a penalizzare gli autoveicoli maggiormente inquinanti facenti parte 

del parco più anziano. Scorporando dal prelievo complessivo l’IRE - l’imposta applicata a 

salari e stipendi di tutti gli addetti del settore, la cui stima ammonta a circa 11 miliardi di € - 

la cifra sfiora 70,5 miliardi, dunque un valore ancora molto alto, che equivale al 4,6% del 

PIL. Una percentuale, quest’ultima, che si è mantenuta stabile rispetto al 2006 e 

rappresenta un’incidenza record al confronto con quella dei maggiori Paesi europei: nel 

2006 era del 2,9% in Spagna, del 3,4% in Germania e del 3,5% nel Regno Unito e in 

Francia, tutti valori in calo rispetto a quelli del 2005 eccezion fatta per la Francia dove 

l’incidenza è rimasta invariata. “Il nuovo e significativo aumento della pressione fiscale 

rilevata nel 2007 sul comparto autoveicolistico - sottolinea Eugenio Razelli, Presidente di 
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ANFIA - ci porta a riaffermare la necessità di ridurre la tassazione in Italia e di 

armonizzarla al sistema delineato dall’Unione Europea che prevede il passaggio 

progressivo dell’attuale tassazione auto ad una tassazione in funzione delle Associazione 

Nazionale Filiera Industria Automobilistica emissioni di CO2. Il gettito derivante dovrebbe 

essere reinvestito in una logica di approccio integrato, per sostenere il comparto e 

agevolare al contempo i consumatori, contribuendo al rinnovo del parco circolante, 

favorendo interventi a supporto del trasporto pubblico, cronicamente in crisi, 

ammodernando le infrastrutture e connettendole, grazie a tecnologie oggi disponibili, a 

terminali sul veicolo che consentano una gestione intelligente del traffico”. Entrando nel 

dettaglio del “ciclo di vita contributivo” degli autoveicoli, in fase di immatricolazione sono 

stati versati al Fisco nel 2007 circa 9,06 miliardi di €, risultanti dal pagamento dell’IVA e dei 

diritti di motorizzazione (voce 3 della tabella). Analizzando, poi, le voci di contribuzione 

relative all’utilizzo dell’autoveicolo, a incidere maggiormente sono le imposte sui 

combustibili (IVA e accise - voce 1 della tabella), che rappresentano il 46% del gettito 

proveniente dal comparto al netto dell’IRE. Contrariamente a quanto si sta verificando 

nell’anno in corso, nel 2007 la cifra ha subito una lieve flessione rispetto all’anno 

precedente: da 32,43 a 32,37 miliardi. Le cause di questo fenomeno sono imputabili alla 

riduzione dello 0,3% circa della domanda complessiva di carburanti. Quanto al prelievo 

fiscale relativo ai lubrificanti (voce 2), nel 2007 si è registrata una crescita dell’1%. In 

crescita del 3,7%, inoltre, l’IVA su manutenzione e riparazione degli autoveicoli (voce 4). 

Anche l’indice dei prezzi ISTAT mostra nel 2007 un incremento del 4% alla voce 

“Manutenzione e riparazione mezzi di trasporto”. L’IVA sull’acquisto di ricambi, accessori e 

pneumatici (voce 5), il cui peso sul totale delle entrate al netto dell’IRE supera il 3,5%, ha 

riportato un significativo aumento, pari al 4%. Le imposte sui parcheggi (voce 6) hanno 

gravato per 2,35 mld di euro (+2,2% rispetto al 2006), mentre la voce d’imposta relativa ai 

pedaggi autostradali (voce 7) è cresciuta addirittura del 7,3% per effetto dell’incremento 

del traffico autostradale e dell’aumento delle tariffe (+2,8% secondo ISTAT). Gli introiti 

derivanti dai premi assicurativi per RC, furto e incendio (voce 10) si sono mantenuti sugli 

stessi livelli del 2006. A fronte di una diminuzione dell’1% della raccolta premi RC auto 

(fonte ANIA), si è registrato un aumento dell’1,5% dell’indice dei prezzi al consumo per 

quanto concerne la voce ‘‘Assicurazioni sui mezzi di trasporto” (fonte ISTAT). Una nuova 

voce, inserita per la prima volta nel calcolo del carico fiscale sulla motorizzazione in Italia, 

è quella relativa a contravvenzioni e multe (voce 11). Notevole in questo caso il rialzo del 

gettito: +12,1% rispetto al 2006 per un totale di circa 1,89 miliardi.  
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Voci di prelievo 

  
2006  

   

  
2007 

   

  
Var.%  

2007/2006  

      

32,43 

   

32,37 

   

- 0,2   1. COMBUSTIBILI  
      

0,99  

   

1,00 

   

1,0   2. LUBRIFICANTI  
 

   

8,45  

   

9,06 

   

7,2  
 3. IVA - ACQUISTO AUTOVEICOLI e DIRITTI 
MOTORIZZAZIONE  
      

 4. IVA - MANUTENZIONE E RIPARAZIONE  7,63  

   

7,91 

   

3,7  
 5. IVA - ACQUISTO RICAMBI, ACCESSORI 
E PNEUMATICI  2,50  2,60 4,0  
      

2,30  

   

2,35 

   

2,2   6. PARCHEGGI  
      

 7. PEDAGGI AUTOSTRADALI  1,10  

   

1,18 

   

7,3  

8. IMPOSTA PROVINCIALE DI 
TRASCRIZIONE (IPT)  

   

1,28  

   

1,32 

   

3,0  
      

5,90  

   

6,21 

   

5,3  9. POSSESSO (Bollo auto)  
   

10. PREMI ASSICURAZIONI RC, FURTO, 
INCENDIO  4,55  4,55 0,0  

   

1,69  

   

1,89 

   

12,1  

   

11. CONTRAVVENZIONI / MULTE  
      

(A)  TOTALE  68,81 

   

70,43 

   

2,4  
      

10,45 

   

11,00 

   

5,3  12. IMPOSTE SU SALARI E STIPENDI  (IRE) 
   

(B)  TOTALE   79,26  81,43  2,7  
            
(C ) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 
NAZIONALI   398,65 417,88 4,8  
Elaborazioni ANFIA su dati e stime ACI, AISCAT, ANIA, CONFAUTO, ISTAT, UP e 
altri organismi di settore  
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